
Sintesi del lavoro sulla Catechesi 
(contributo dell’Equipe per l’Iniziazione Cristiana) 

 

Premessa 

 

Alla luce di quanto emerso con i catechisti durante gli incontri di vicariato, i sacerdoti in quelli di 

presbiterio, con il consiglio pastorale diocesano e dopo un confronto e un’attenta analisi sono emersi 

come prevalenti e urgenti alcuni ambiti di lavoro. 

Le proposte che seguiranno sono da intendersi come strade possibili che si auspica possano essere 

intraprese da tutte le comunità compatibilmente con la storia e i percorsi già in essere; non hanno 

la pretesa né di esaurire le numerose problematiche ancora aperte né di risolvere il nodo della 

trasmissione della fede. 

 

Introduzione generale 

 

Il rinnovamento della Chiesa passa attraverso lo stile sinodale, del “camminare insieme”, della 

condivisione, del discernimento comunitario, a tutti i livelli. 

Una catechesi e una formazione per tutti, è tra gli obiettivi principali del Cammino Sinodale.  

È necessaria una formazione di base per tutta la comunità cristiana in quanto soggetto principale 

della trasmissione della fede. Una formazione per tutte le età della vita soprattutto per gli adulti, a 

livello di zona pastorale, di parrocchia, nelle case.  

 

Strumenti e contenuti possibili: 

1. La Parola di Dio domenicale, condivisa in gruppo, collegata con la vita, secondo l’evolvere 

dell’Anno Liturgico 

2. La Preghiera, personale, in famiglia e comunitaria 

3. La formazione alla dimensione comunitaria per camminare insieme secondo il metodo della 

conversazione nello Spirito: ascolto, silenzio, discernimento, pace, gradualità, gentilezza, 

brevità, mediazione, dialogo, convivialità 

 

1.La Catechesi con la famiglia: genitori e figli insieme 

 

Va superato il modello scolastico, genitori separati dai bambini e dai ragazzi; vivere insieme gli stessi 

momenti di fede, in modo che il genitore possa approfondire con il figlio l’esperienza vissuta. 

L’itinerario di Iniziazione Cristiana va pensato, fin dall’inizio, con le famiglie stesse, secondo uno stile 

sinodale. 

Alcune proposte graduali: 

1. Vivere e preparare insieme, in uno stile di convivialità i momenti dei ritiri spirituali prima dei 

Sacramenti, pellegrinaggi, gite, esperienze di carità e di servizio, Eucaristie domenicali, 

giornate e vacanze estive. 

2. L’Eucarestia domenicale e del sabato va preparata ogni settimana da un gruppo permanente 

composto da famiglie e giovani. Questo gruppo coinvolge nell’animazione i vari gruppi di 

famiglie del catechismo. Le famiglie dei ragazzi della Iniziazione Cristiana potrebbero 

preparare: 

a. L’accoglienza alle porte della chiesa 

b. Le preghiere dei fedeli 



c. La processione offertoriale 

d. La scelta dei canti 

e. La raccolta delle offerte (compresa la raccolta di generi alimentari per i poveri) 

f. Momento conviviale prima o dopo la Santa Messa 

3. Il cammino di Iniziazione Cristina a è composto in modo vario da incontri di catechismo e 

altre esperienze di Fede, di Carità, di Servizio vissute insieme con la famiglia, non solo per i 

bambini e ragazzi, in uno stile di semplicità e profondità. 

Gli incontri di catechesi ad esempio potrebbero svolgersi prevedendo: 

- Un tempo di lettura della Parola di Dio della domenica successiva, secondo l’Anno 

liturgico. 

- Un tempo di preghiera in cui si parla con Dio di quello che sta succedendo nel 

mondo e della nostra vita. 

- Un Tempo di gioco ampio, primo linguaggio dei bambini e dei ragazzi, favorito 

anche dalla presenza di giovani educatori. 

 Un Tempo di festa, merenda, ricordando i compleanni, gli onomastici e altri 

avvenimenti importanti della vita della famiglia vissuti nella settimana trascorsa. 

 

2. La cura e la formazione dei catechisti 

 

I catechisti rappresentano l’attenzione di tutta la comunità cristiana verso i bambini e i ragazzi. È 

necessario che l’intera comunità cristiana sia attenta alla formazione alla vita cristiana, nella 

preghiera, nella conoscenza della Parola di Dio, nella capacità di ascoltarsi, di proporre, di fare 

discernimento, di stare insieme, di compiere gesti di carità, di agire secondo il Vangelo. 

Oggi è difficile trovare catechisti disponibili. Se i catechisti si confrontano con la Parola di Dio e 

vengono aiutati dagli adolescenti tutto sarà più facile. 

1. I catechisti devono essere i primi a vivere la Parola di Dio della Domenica e a confrontarsi 

con essa partecipando a un gruppo di confronto 

2. La Zona Pastorale deve offrire spazi e tempi di incontro e confronto fra catechisti delle 

varie parrocchie. 

3. I catechisti dovrebbero avere una particolare formazione e attenzione ai passaggi di vita 

delle famiglie: ai compleanni e agli anniversari, alle malattie, ai lutti, alle nascite dei 

fratellini 

 

Nota 

È importante che vi sia una continuità armonica con la pastorale dell’adolescenza con la pastorale 

della giovinezza. Così pure è bene riscoprire con le famiglie il cammino di catechesi in età prescolare 

(1-6 anni) e la catechesi battesimale. 

 


